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im mtèrà famig^ 

sette bambini tra i «orti nell'auto sdùantata 
I due adulti che viaggiavano sulla 125 sono deceduti subito - Uh altro bimbo in gravissime condizioni -Una scena da tragedia - Ancora da chiarire le 
cause dell'incidente - Forse uno sbandamento della roulotte - Sulle strade senesi si muore con troppa facilità - Non basta tirare in ballo la fatalità 

La scena era da strage. I 
prinjtche-sono accorsi hanno 
raccontato più a gesti che a 
paròle ciò c/ie hanno visto. 
L'incidente che ha annientato 
una.intefa'-famiglia di noma­
di' è avvenuto sulla Sie-
na-Gfos'seto nei pressi di San 
Rocco'; Lo scontro tra l'au-
totrènq che viaggiava in dire* 
ziorìe ài Grosseto e la « 125 » 
con a bordo dieci persone, è 
stato l violentissimo. Sette 
bambjni in tenera età sono 
stati} estratti dalle lamiere 
contorte della macchina ri­
dotta, a<2.-«na dimensione di 
un riletto e: mezzo di. lun­
ghezza'. '/•'..'. 

« Mi , coprivo • 'gli ' òcchi 
méntre ""cercavo di liberare ,i 
corpi», \ inóru\ord '.uh vigile 
del fuoco. Il contenuto della 
roulotte s^ è comp\etamente 
rovesciato^ aj t borali della 
strada- veìtifi, cibo, giocatto­li ' •' —:: ' . • ; • - ' ' - ' . 
11. • / - j - , - v . . , - • • • . . - . • • 

Dopo gli' ultimi incidenti 
sulla Siena-Firenze, questa 
sciagura ripropone la estre-
ina pericolosità della Sie­
na-Grosseto. Tanto è vero che 
già nella prima mattinata si 
era sparsa la notizia, pòi ri­
sultata infondata, di altri tre 
morti presso Civltella Paga-
nico. La gente ci ha subito 
creduto, i carabinieri di Civi-
teV.a Fonò stati tempestati di 
telefonate. E' un segno, di 
come, ormai, la morte sii' 
questa strada la si consideri 

all'ordine del giorno; un fatto 
.normale. ..• . v .,.-. 
>'"' * Sul luogo • dell'incidente è • 
subito, accorsa .la gente^che 
ha,sentito., il. rumate dell'ul­
to. il tràffico è.étàtobJocciQ-( 

• t o . per. circa, un'ora. Ingopì-, • 
'-brute ̂  dai tnezzi^di soccorso," 
le carreggiate della • Sie'nà-
Grqsseto, semb^ravanp•. anco': 
ra più strette./Nonostante 'i-
soccorsi tempestivi, nulla si è 
potuto fare per salvare là vi­
ta agli occupanti' delta mac-i 
china che sono stati pòrtati 
all'obitorio e su quali pesa 
anche l'incertezza dei luogo 

^dove saranno sepolti. La ca-> 
rovaiìa era composta di tre. 
macchine: le due rimaste si. 
fermeranno a Siena, poi prò- ' 

; seguiranno versò un impreci-•] 
••Saiaf-nòrd. \Dl'origine jugòsla- \ 
va, si.troyavano .già-da due •. 
anni in Italia; venivano da' 

'Grosseto. • —-;T-••• - .- •. • : 
" Sono per orò sconosciute le 
cause del disastro. Non c'è 
traccia di frenata sulla car-

' reggiata della « 125 ». Forse 
un'improvvisa sbandata della, 
roulotte, forse un guasto 
meccanico. Certamente anche. 
lo • stato di insicurezza del, 
conducente che aveva a Òor-j 
do altre nove persone di cui, 
otto bambini. -. : • ••,: • ; 

Ma fatalità a parte, a pre­
scindere dal modo di viaggia- •• 
re legato alle abitùdini e al 
costume 'del nomadismo, 

questo ' agosto sulla Sie-
- na-Grosseto dimostra che an­
che. viaggiando regolarmente 
su' questa strada si muore 
con troppa facilità* Gli stessi 

: agenti della stradale avevano 
, te facce.-sconcertate, guarda-
, vano.i,passaporti e scuoteva-
npja.itesta, >:/ , ., 

r ,Sedùtp. ai bordi della stra? 
da, appoggiate alla macchina, 

'- con molti bambini in braccio) 
{due donne che facevano par­
te della .carovana hanno rete-' 
contato'qualcosa dell'inciden­
te; poi una bambina, forse 
per una , abitudine che si' 
tramanda da secoli, ci ha te-' 
so la mano. Ma niente riesce' 
a mitigare la crudezza del 

'• fatto' che cento metri più 
dietro, stava avendo il suo e-, 
pilogo cpn i carri attrezzi cfte, 
rimuovevano le,'lamiere e la 
gente che riprendeva il viag­
giò. , . , . 
. Riesce difficile, concepire 
una\fatalità quando ci sono 
tanti mòrti. .Si tenta una 
spiegazione. La si vuole tro­
vare. E certamente la strada 
che da Siena conduce al ma­
re, con te sue dimensioni in­
sufficienti e i suoi rettilinei 
che invitano, facilita conside­
razioni che ben poco hanno a 
che vedere con la pura e 
semplice fatalità. 

Verso le 11 la Siena-Grosse­
to è tornata sgombra, il traf­
fico è ripreso normalmente. 

Enzo Nassi . 

Si chiama su 
ma e uno 

da decine di traci 
..-1 > . -

Le carreggiate non sono in grado di sopportare ir traffico 
,: Situazione analoga per tutte le strade che si -:v 

diramano dalla città del Palio - Mancano le corsie 
di emergenza - Quando fu costruita non fu1: i 
previsto alcun intervento di allargamento ! i 
Una strada nata già vecchia e sorpassata 

->(. 

SIENA — Con la. morte. 
sui cruscotto. - Le « strade 
senesi, quelle che collega­
no fa città dei palio agli 
altri gangli essenziali della 
viabilità come l'autostrada 
del sole - verso Firenze ! e 
Roma. ' oppure là costà. 
contano ormai una infinità 
di croci. Le ultime vittime, 
in un incidente tanto in­
comprensibile • • ;• • quanto 
semplice nella dinamica 
sono 9 e potrebbero addi­
rittura salire a 10. Sette 
sono bambini: una intera 
famiglia dì nomadi, ma 
forse la tragedia ha colpi­
to altri nuclei familiari. è 
stata distrutta -nel breve 
rettifilo : hei^ pressi .di San 
Rocco a .Pilli, a dieci chi­
lometri da Siena, - sulla 
Siena-Grosseto, ' la strada 
che porta al mare. 0 
f- Ormai ogni giorno Ter 
lehco delle vittime si al­
lunga. La dinamica degli 
incidenti difficilmente è la 
stessa, ma l'assassino e 
sempre e comunque là 
strada, e complice confes­
sa è > il . modo con cui è 
stata costruita* Una analisi 
quasi, banale ma che vale 

per le tre arterie maggiori 
che passano da Siena: ̂ la 
Siena-Firenze, là Siena-
Grosseto, la Siena-Bettoi-
le. ; Per tutte e tre il di­
scorso è lo stesso: car;e>\ 
giate troppo strette non in 
grado di sopportare i flus­
si df traffico che i tèmpi 
vi convogliano'. Mancano 
le corsie di emergenza e 
poi, soprattutto, non sono 
consentiti interventi di al­
largamento o comunque in 
grado di far diminuire il 
tasso di pericolo perchè 
sono state costruite senza 
guardare ad un potenzia­
mento, con una sufficienza 
oùasi colpevole sin dall'I­
nizio. ;.%•; '•-'•••.;'\~ 

DI Siena e dei suol traf­
fici. dèi rapporti con il 
mare e la maremma si 
lègge da secoli. Un tempo 
1 mercanti muovevano.alla 
vòlta -della costa: ' oggi 
soprattutto sono bagnanti, 
villeggianti, ma anche gen­
te che lavora,-che imbocca 
la Siena-Grosseto/Fino a 
una decina di .anni fa, per 
raggiungere il mare biso­
gnava passare, partendo 
da Siena ma anche da Fi­

renze e da Arezzo, per le 
tortuosità del vecchio per­
corso, s poco più < di una 
mulattiera asfaltata, che 
passava da Paganico e da 
Roccastrada;' l'alternativa 
era l'altra strettoia tutta 
curve, salite e discese che 
passa da Petrlolo e Massa 
Marittima. Quando l'attua­
le Siena-Grosseto fu aper­
ta. sfruttando alcuni tratti 
del vecchio itinerario di 
Paganico, fu accolta dal 
potenziali utenti con sol­
lievo. :- , -
' Finalmente, si pensò, si 

potrà andare al mare in 
un'ora. Per di più erano ì 
tempi dèi grande avvento; 
della. jnaQ'cfilnà che _sosti£ 
tuiva la più agile Vespa 
che ih qualche modo riu­
sciva sempre ad arrampi­
carsi su per 5 i : .tornàhtt.;" 
Poi, .però, cominciarono ad 
arrivare i morti. La strada 
diritta ma stretta invitava 
a córrere,</a sorpassare, 
pràticamente 'incitava a 
morire. Anche quelli che 
óeniurano grossi successi 
della tecnica furono messi 
sotto accusa: 11 ponte dì 
Petriolo. per esempio, che 

veniva descritto come uno 
dei più alti viadotti d'Eu­
ropa, è troppo stretto, è 
esposto a forti raffiche di 
vento. Per dì più non può 
essere raddoppiato.: • ;r 
' Un tentativo dì raddop­
pio tu tentato, Invece, nel­
la strada che porta all'au-
tosole, la • Siena-Bettolle, 

• nei pressi: di Rapolano; 
ma anche qui non si può 
parlare dì un successo. La 
strada si ; allarga all'im­
provviso passando da due 

. a - quattro corsie, • poi sì 
stringe - di nuovo in un 
imbuto proprio a ridosso-
dì una curva. Si è creduto, 
per anni di JMJter porre fio 
ne alle contìnue disgrazie*' 
tappezzando Te" ~banchiné~ 
con tanti cartelli di limite 
di Velocità: vietato mori-, 
re a più di 7Q-:all'orai La; 
fama più triste; però, l'ha; 
ancora la superstrada Sie­
na-Firenze. L'hanno so­
prannominata la : «super­
strada - della morte » : i dal 
1967 (anno dell'apertura) 
ad oggi infatti 1 morti so­
no quasi 70; in un maca­
bro calcolo si può parlare 
di una vittima a chilome­

tro. : Negli ultimi tempi, 
poi, anche sulla Siena-Fi­
renze ,sì -• sono verificate 
delle vere e proprie stragi: 
una delle ultime, forse la 
più - clamorosa, è quella 
del luglio scorso, nei pressi 
dello svincolo di uscita 
per Poggibonsì dove, in 
uno scontro ifrontale : fra 

> due auto, trovarono la 
morte 7 pèrsone. V 
• Dopo neanche tre giorni, 
nei pressi di Sàncasciano 

-Val di Pesa, l'inversione 
ad U di un camion provo-

~ ed' termorte ili due perso­
ne. Altre vìttime sì sono 

-Raggiunte in ' questi ultimi 
^gioriuL. Lo. scorso, anno vi 

trovò la morte anche il 
critico musicale del quoti-

: diano «Paese Sera », Piero 
'Ì bàilàinano.' r;A; '-^-HUì 
, Per cercare di evitare 
che gli incìdenti continui-, 
no un ministro del Traspor­

rti ha /proposto l'installa­
zione di un guardrail 
centrale che divida le due 
corsìe ' sei • due sensi, di ; 
marcia. E*: una ': soluzione 
che non r dà alcuna garan­

zia, ma anzi, se non ven­
gono presi provvedimenti 
/collaterali ; urgenti (come \ 
l'allargamento delle cor-. 
sie); rischia di rilevarsi più : 
dannoso che utile. •• i ; ; . 

« E ' ! assolutamente ^ in- : 
dispensabile a questo pun- •' 
to — affermò il compagno ; 
senatore Aurelio dacci al- [ 
l'indomani della tragica ; 
serie di incidenti del luglio • 
scórso sulla Siena-Firenze 
— sapere chi sono 1 re­
sponsabili. Ed è facile in-

, dividuarlL Sono coloro che 
hanno :- permesso - che si 
progettase, si approvasse e 
si costruisse una strada 
del genere. Sono i'ANÀS e 
il ministro dei lavori 
pubblici in primo luogo e 
coloro che a quel tempo 

; dirigevano .quest i orga­
nismi kp; 3 ^ 

È sono altrettanto e 
forse maggiormente .re­
sponsabili coloro i quali 
dòpo le numerose segnala­
zioni e la catena dei tragi­
ci incidenti non hanno 
provveduto ai lavori ne­
cessari a garantire un mi­
nimo , di sicurezza >. -•, ; 

Nelle campagne della Maremma 

Fulminato fe una fucilai^ 
durante la battuta di caccia 
Marcello Pallari è morto ancora prima di raggiungere l'ospedale 

Sollecitato un accordo produttori-coltivatori 
. i .-• 

Zuccherificio_''tìi Cecina 
in crisi per i prezzi 

La Giunta Regionale To­
scana ha espresso preoccupa­
zione per le ripercussioni ne­
gative che il mancato accor­
do fra produttori e industria­
li ha per la bieticoltura m 
provincia di Livorno é per lo 
zuccherificio di Cecina. Ri­
prendendo il senso di una 
nota della giunta Provinciale 
di Livorno la Giunta Regio­
nale sottolinea la necessità 
che siano salvaguardati gli 
interessi generali legati alla 
produzione bieticol»saccarì-
fera toscsna e nazionale. Le 
preoccupazioni della Giunta 
Regionale e dei poteri locali 
sono legate ai riflessi negati­
vi sulle prospettive della bie­
ticoltura nella provincia di 
Livorno e dello zuccherificio 
di Cecina, determinati dalla 
mancata/conclusone- dell'ac­
cordo 19» 'fra , produttori e 
industriale: tn mistèri» " di 
prezzo di' cessione delle- bie­
tole. . , , - ; * 

La Giunta Regionale, con­
sapevole del danno derivante. 
al Paese nella Imminenza del­
le trattative jp«r la definkio-, 
ne del 1 periodo del Mercato 
Comune dello zucchero, dalla 
assènza di un piano nazionale 
bìeticolo-sBccarifero concor­
dato fra tutte le parti, sotto­
linea la necessita iphe ai pro­
duttori sia riconosciuto un 
prezzo giusto per la cessione 
delle bietole all'industria e 
che sia firmato con UTfenza 
l'accordo interprofejskmale 
per.l>nno I960. - " " ' • ; 

In Toscana la coltlvwtione 

della barbabietola da zucche­
ro si è diffusa soprattutto 
nelle zone del litorale dove 
sono impiegate le più aggior­
nate tecniche produttive, do­
ve c'è maggiore irrigazione e 
strutture per la trasforma­
zione. Qui si sono raggiunti 
livelli di produzione superiori 
alla media nazionale. Consi­
derando anche 1 progetti in 
corso di attuazione per l'e­
spansione della superficie ir­
rigata, la Toscana si dimo­
stra inoltre come una delle 
regioni più votate ad una 
produzione bieticola competi­
tiva a livello europeo, poten­
do raggiungere livelli di 4 
milioni e mezzo di quintali 
di barbabietola, per una pro­
duzione di zucchero di oltre 
500mlla quintali. 

Anche in rapporto alle po­
tenzialità produttive, la Re­
gione Toscana ha indicato in 
quesU anni, come atto priori­
tàrio, un. potenziamento degli 
impianti di trasformazione In, 
misura da raddoppiarne le 
capacita. La Regione toscana 
ha operato,In tate direzione 
sottolineando resigensa di un 
impegno convergente del go­
verno nazionale e regionale. 
delle organizzazioni aiadacali 
professionali e cooperative > 
degU industriali del settore 
per realizzare una aerie di 
obiettivi: mantenimento del 
15 milioni di quintali di bar-
babietole per II nostro paeae 
e dei relativi contributi co­
munitari; un piano nazionale 
del settore: sviluppo delle at­
tività associative. . 

GROS8ETTO — Un mortale 
incidente ha contrassegnato 
l'apertura della caccia in Ma­
remma. La vittima è-un di­
pendente dell'ospedale' di 
Grosseto addetto alle cuci­
ne. Si chiamava Marcello 
Pallari, 48 anni, sposato e pa­
dre di due figli. Patrizio di 
18 armi e Stefano di 15. H 
tragico incidente è avvenuto 
versò le 20 di lunedi, in loca­
lità «Le Cavallina» in agro 
di Monteantico' nel comune 
di Civitella Paganico. La mor­
te istantanea del Pallari è 
sopravvenuta in seguito ad 
una scarica che gli ha tra­
passato il torace ed ha rag­
giunto fi cuore. 

Sull'esatta dinamica del 
tragico incidente sono in cor­
so Indagini della magistratu­
ra e dei carabinieri che cer­
cheranno di approfondire tut­
ti gli aspetti detta vicenda. 
H corpo che ha fulminato il 
cacciatore pare sia partito dal 
fucile di un cugino della vit­
tima, Carlo Barsànti, nativo 
di Livorno e residente a Ma­
rina di Carrara, che come 
ogni armò all'apertura della 
caccia, era in Maremma. -

I due cugini erano arrivati 
nella zona nei primo pome­
riggio dato che II Panari 
nella mattina aveva svolto 
Il suo turno <fi lavoro al no­
socomio provinciale. Dopo es-v 
serst appostati in un capan­
no. preparato alcuni giorni 
prima, in attesa del passag­
gio delle tortore, I due si so­
no incamminati a piedi verso 
n fiume Ombrone che scor­
re a poche decine di metri di 
distanza. 

Mentre I due si trovavano 
sull'argine del fiume, per 
cause che dovranno essere 
accertate — anche se pren­
de corpo l'ipotesi del fortui­
to Incidente — daUa doppiet­
ta del Bersantl è partita una 
scarica che ha colpito' alle 
spalle il Pallari uccidendolo 
sol colpo. A nulla sono valsi 
1 soccorsi subito portati, dal 
cugino • da altri -cacciatori 
che si trovavano nella sona. 

/ 

oggi Pajetta 
domenica la NGCP 

«Disarmo, distensione, pace e solidarietà tra i popoli» è 
il tema della manifestazione che si terrà questa sera nel­
l'ambito della festa dell'*Unità» organizzata dai compagni 
della federazione senese del PCI, allestita nella splendida 
cornice della Fortezza Medicea. La manifestazione pmtdeià 
il via alle 21 con concentramento in piazza del Campo a, dopo 
un corteo che si snoderà per le strade della città sarà 
conclusa da un comizio del compagno Giancarlo Pajetta, della 
direzione nazionale del PCL 

Per oggi, oltre alla manifestazione internazionalistica il 
programma della festa prevede le proiezioni dei film cOur 
Hospitality» con Buster Keaton, quello par ragazzi «Caro­
sello Disney n, 2». ballo con «I Kriminal del liscio» e il 
dibattito su « Le misure economiche de* Governo sono ingiu­
ste e Inefficaci. Cosa propone il PCI? ». Intanto, atteso l'ap­
puntamento per domeritoa prossima, ultima giornata di festa, 
con il concerto della « Nuova Compagnia di Canto Popolare ». 

Domani prende il via inoltre, la festa del compagni delle 
serioni Oraztinl-Li Causi-Hò Chi Minti-Lamière e della FOCI 
di Venturina allestita nel locale pareo comunale. 

Là fessa di Venturina si articolerà In il giorni di interes­
santi iniziative fri le'quali fi palio del rioni, la fUooseaU per 
la Pace, t concerti dei Nomadi, di Claudio LoDi e, natural­
mente dibattiti, spettacoli. . . . . , - . . . 

Per ordine della magistratura a Castiglione della Pescaia 

: scattano i si 
L'intervento dei vigili urbani alla tendopoli « Le Mazze » sulla proprietà dei consorzi « Il 
Pino » e « La Pineta » - Un sit-in dei 200 campeggiatori per impedire i l provvedimento 
La necessHè del Comune di eseguire l'ordinanza per tutelare il verde pubblico 

CASTIGLIONE DELLA PE­
SCAIA — Per ordine - della 
magistrahxa i vigili urbani 
e le autorità comunali di Ca­
stiglione defla Pescaia, hanno 
provveduto ad apporre i e si­
gilli » sulle tende e le rou­
lotte accampate abusivamen­
te in località «Le Mazze» 
al chilometro 26 della statale 
delle CoDecchie, sulla pro­
prietà del «Consorzio il Pi­
no » e « La Pineta ». 
- Atta - decisione presa' dal 

pretore, dottor Peronaci, e 
alla messa m pratica del 
provvedimento si è giunti ieri 
pomeriggio quando. qualsiasi 
altra sonatone'per l'applica­
zione dell'ordinanza di sgom-. 
bero" della zona, ' emessa dal* 
sindaco, Giancarlo Fametani, 
ai era dimostrata vana. In­
fatti' sin dalle prime, ore del 
mattino, quando i vigili ur­
bani si sono presentati con 
i mezzi mobili per rimuovere 
le roulotte e le tende, la stra­
da «privata», che immette 
alla «tendopoli» è stata oc-. 
cupata dal1* sit-in » messo in 
pratica dagli oltre 3W cam­
peggiatori: nomini, donne. 
bambini si sono posti all'en­
trata. 

AU'apposiziune dei sigilli si 
è fiumi dopo che gM organi 
di polizia hanno fatto sapere 
che non erano disponibili a 

in pratica lo sgom-
fonato. Si sono avufi 

di tensione e di prò-

que trsvaMcsti) di discussio­
ne e di dialogo tra gli am-
mmistratori da una parte e 
i casspegfiatori dall'altra casi 
al centro le motivaiJent de­
gU uni e .k ragioni degli al­
tri. ' 

U Comune che doveva ap 

plicare l'ordinanza in quan­
to come ente pubblico non 
poteva non far rispettare il 

.fatto che la zona, destinata. 
a verde pubblico, è «off li-
mits» al camping* Dall'altra 
i campeggiatori che solo at­
traverso m questa temporanea 
forma di'turismo possono go­
dere di alcuni giorni di vsx 
cauza all'insegna del sole e 
del mare.'. 
: Una. situazione difficile e 
complessa, eco» si vede, che 
ha vaste nnpticazioiii di ca­
rattere sociale e politico. La 
«bagarre», la «guerra» è 
esplosa tra il comune e i 
campeggi abusivi, pratica­
mente sin dall'inizio dell'esta­
te, quando qualsiasi ordinan­

za tesa a tutelare l'ambien­
te. la salute e l'incolumità 
pubblica è stata di fatto va­
nificata da chi ritiene la prò-. 
prietà privata « sacra e in­
violabile»., . , ,-

:• ' Il «Consorzio U. Pino », co-
' stituito da un insieme di pic-
• coli proprietari di mini-lotti 
di terreno,' frazionati a - se­
guito della vendita di una 
più consistente area, si sono 
sentiti autorizzati a mstaDar-
** t*™k' r o u l o U e e «"nP»1» 

'in contrasto con gli interessi 
collettivi rappi esentati dal co­
mune. Frattanto, sempre sul 
fronte ch'abusivismo ; nei 
campeggi prosegue alle Roc-
ebette l'indagine detta magi-
strame. -

Ricordo ' 
del compagno 
/Grandi : : 

La moglie é fi figlio ad 
uri aono dalla scomparsa del 
caro Germano Grandi lo ri­
cordano, con Immutato affet­
to e sottoscrivono lire 50,000 
per «l'Unita». 

• • • 

La sezione del PO Borgo 
di Livorno, nel ricordare il 
compagno "Germano Grandi 
per la sua Infaticabile ope­
ra di dirigente comunista sot­
toscrive lire 50.000 per 1' 
«Unita*. 
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